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Quaderno n. 16

                                                                                                     16-10-1974

Lo studio-chiesa e il trono dove la Madre di Dio

ha posato i piedi. 

Sette patene colme di particole, settantasette.

E, consacrando e dicendo Gesù:

 “Questo è il mio corpo, sangue, anima e divinità, di Me Ritornato”, 

dalle tre stimmate del capo 

è uscito, in forma di lacrime, sangue che ha sommerso tutte le particole.

-Questa consacrazione, che deve essere di sigillo

al sacramento dell’Ordine,

di non poter entrare in altro stato, 

perché questo è il più alto,

viene effusa in ogni particola del celebrante 

che ancor vuol fare il mio rappresentante.

Questo è il vero trionfo del Cuore della Madre Immacolato,

perché tutto è basato  che sono ritornato.

 A questo, gli angeli addetti prendono le sette patene colme

e se ne vanno via.

Quella  rimasta vien data ad Alceste, dicendo:

-Se vengono costì, mi stan prendere.

L’angelo addetto al Mistero ha cantato e suonato da solo: 

“O Cristo, Re dei secoli, o luce delle genti, 

Pastor vigile e onnipotente, 

ogni facoltà al clero sta’ rendere e fa’ che la manna celestiale 

dal Cielo stia scendere”.

Il grande abete, che ombreggiava col baldacchino, 

va in fiamma che mia più si spegnerà,

perché Cristo è Via, Vita e Verità.

Di nuovo l’angelo viaggiatore Gabriello arrivato

dice: “ Cristo, donator di sangue,

da’ vita e sazia l’umanità che langue”.

Poi ha recitato : “Sub tuum praesidium confugimus…”. 

Diario

La funzione continua sugli altari,

ove il sangue dell’Agnello viene consumato

per essere continuamente dato.

Cronaca

Al chiaror dell’abete i fiori bianchi stan arrossire 

perché l’amore infinito dell’Uomo-Dio 

deve tutti coprire  e ogni odio far sparire. 


                                                                                                       17‑10‑1974

Un grande arco tutto rosseggiante

cavalca questa stanza che tutta rosseggia.

La mensa era preparata

e Gesù al centro aspetta:

ed arriva l'angelo Gabriele viaggiatore

portando Gesù Eucaristia dalla Palestina.
La offre ad Alceste e dice: ‑La pace in te, in voi sia.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica dice:‑ Amen​
Continua: ‑Amen oggi vuol dire: amarsi senza mai smettere,

amarsi in Dio, per Dio e con Dio.

Amare ciò che è bello, ciò che è buono e ciò che è utile,

così Tu, Eterno Sacerdote, col fuoco del tuo amore

devi innalzare il bene e bruciare il male,

perché per farti conoscere ed insegnare e istruire

sei stato anche ritornare.

Questa particola data ad Alceste

fu consacrata dalla famiglia francescana

che presidia nella terra ove sei nato, ove fosti battezzato.

Ed ora, alla montagna, in Italia, sei tornato.

Sii da tutti ringraziato!

E in massa i Gabrielli han cantato:

“Ti ringrazio, o Gesù caro, perché sei bontà infinita,

nostro aiuto in questa vita ed eterna gloria in Ciel”.

Per chiusa un fuoco misterioso accende la tavola tonda,

improntando nella fiamma le parole:

"L'ardita brigata è pronta".

E il Canadese da solo coll'arpa del Re ha suonato l'armonia:

"Iesu, corona virginum...",

intanto che un vento terrestrale

spalanca la porta di questo convito.


18‑ 10‑1974

Nella chiesa parrocchiale

davanti ad un improvvisato trono Gesù Ritornato.

E l'angelo con un calice prende le tre gocce d'acqua,

una per stimmata, del capo.

Poi le versa sopra la patena su cui c'erano le particole

che diventano tutte lucenti.

E Gesù: ‑Che siano capiti i miei detti!-.

E offrendo Gesù Eucaristia ad Alceste dice:

‑Sia in te la mia vita, sia in voi, in ogni celebrante,

perché diventi un vero mio rappresentante.

E voi, angeli che mi circondate, date l'allarme.

E quello della fedel socialità eucaristica insegna:

“Sia benedetto il tuo preziosissimo sangue tramutato in

luce per la conversione di tutte le genti.

Sia benedetto lo Spirito Santo Paraclito,

che dia luce a noi e alla Chiesa.

Sappi, o Redentor nostro, alla mistica tua Sposa in difesa​”.

E poi da solo ha suonato coll'arpa del Re la Salve Regina,
intanto che gli angeli apocalittici a terra adoravano.

E poi, prendendo tutti la lor parte di particole,

son partiti, facendo a Cristo Re il saluto romano.

E l'angelo viaggiatore arrivato:

‑Si adopera questo stile


perché la tua Chiesa a Roma hai fondata

perché là si trova lo Strumento tuo primo

con chi gli fa corona.

Fa' intendere che la Chiesa, da Te fondata, è una sola,

ed è opera divina;

ed è anche per questo che la Sacerdote Vergine Immacolata

si è presentata alla verginea collina.

E Tu, Madre di Cristo Re, aiuta e salva chi in pericolo è.

Diario

Si è in autunno, ma la giornata è primaverile,

specie per chi il Divin Maestro vuol venire a sentire.

I fiori che circondano abbassano il capo,

perché molti di Cristo rappresentanti

alla superbia e all'orgoglio han rinunciato,

così rimangono privi della conseguenza del peccato di Adamo.

19‑10‑1974

Una stella polare ha avvolto lo studio‑chiesa

e l'angelo che porta la comunione dice:

‑Alla tua Chiesa in difesa-.

Poi, offrendo la comunione, dice:

‑Prega e fa' in modo che abbia resurrezione e vita ogni uomo.

Abbi, o Eterno Sacerdote, di tutti noi compassione,

giacché sei il Re della misericordia, il Re del perdono,

il Re del condono.

E poi han cantato in parecchi angeli dell'Annuncio:

“Te, Ioseph, celebrent...”, per far onore al Padre Putativo

e piacere a Gesù e alla Madre di Dio.

E poi, innalzando tutti in alto la corona del Rosario,

invitano i popoli a recitarlo,

perché ne abbian profitto tutti e anche la Chiesa Sposa.

In un campo di frumento vien tramutato l'ospizio, alla

raccolta, insiem con l'uva bianca matura.

Tutto alla mietitura.

Ognuno deve vedere che non è una sepoltura.

Si chiude con un'invocazione, un grido di supplica:

“Gesù, Figliol di David, abbi di noi pietà!”.


20‑10‑1974

Un angelo Michele, non il capo, depone sulla tavola tonda

tutti gli attrezzi della forza e della difesa,

anche una tromba, la cornetta,

sia pur mezza d'oro e mezza d'argento.

Davanti a questo il bacino d'unzione con tracciata sopra

la croce greca ed in mezzo il calice con sopra una particola.

Cristo la eleva

e dice ad Alceste: ‑Prega!-.

E poi: ‑Questo è il mio corpo, sangue, anima e divinità,

per nutrimento a tutta l’umanità-.

A questo, nell'offrire, dalle stimmate delle mani

esce abbondante sangue, sommergendo tutta la croce greca,

rompendo il bacino d'unzione;

e una fiamma purificatrice esce e dà splendore

alla quercia salesiana mariana, dando sicurezza della pace

firmata, per incominciare l'era novella su questa terra.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica,

prima della comunione, ha insegnato di dire:

“O Gesù, d'amore acceso non ti avessi mai offeso!

Ti ringrazio che hai acceso il roveto;

fa' scendere le benedizioni dal Cielo in terra

con abbondanza di grazia santificante,

specie sul tuo rappresentante,

se tutti devi attirare a Te, o dolce Cristo Re”.

Poi tredici Micheli han cantato sommessamente il Miserere in

latino, terminando con una invocazione:

“Sacerdote Madre Vergine Maria,

fa' che il peccatore si converta e viva.

Sappi alla Chiesa del Divin tuo Figlio in difesa,

fermando colla potenza del tuo amor materno i persecutori

della Chiesa”.

Diario

La quercia mariana è simbolo dell'arco dell'alleanza

tra Dio e Noè.

Così ora è tra il clero e Cristo Re,

accettando come Sacerdote la sua Madre Vergine Immacolata

che all'Apidario è calata.

21‑10‑1974

Un venticello primaverile viene avanti

e poi un angelo Serafino entra e depone sulla tavola tonda

l'ostia consacrata, poi l'offre ad Alceste e dice,

davanti a Gesù Ritornato: ‑Per Gesù vivi,

che il Maestro Divino nel tuo cuor scrive.

Sappi la fedel serva, anche se ti senti indegna,

perché è raffinata la sua bontà

e limiti non ha.

E Gesù: ‑Sappiate anche voi, confusi miei rappresentanti,

che, se volete essere ancora i miei servi, dovete farvi avanti,

perché, se lontani starete, non più mi conoscerete.

E, senza di Me, cosa farete?

L'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑Questa particola fu consacrata a Lourdes

ove la Santa Madre tua ha dato l'acqua per miracolo,

simbolo che ora Lei coll'acqua battezza tutti.

Fa' conoscere alla Chiesa tua questi frutti maturati,

perché non siano i contrari da Te abbandonati.

Poi ha cantato per chi ha sbagliato:

“Misero cor, deh, pensa che già peccasti assai.

Tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor...”.

Poi continua la funzione:

‑Fa' conoscere, Gesù buono, la tua Venuta-.

E tre Gabrielli: ‑Ti facciam supplica.

‑Da' luce per la mondial calata.

‑Ti preghiamo, o gran Monarca.

-Fa' capire e da' vista e conoscenza:

che dai la scienza sei Tu.

-Peroriamo questa causa, o nostro Cristo Re-.

A questo, un angelo depone sulla tavola tonda

un mazzo di rose di svariati colori,

simbolo dei maturi sacerdoti.

Si termina coll'invocazione:

“Regina del SS. Sacramento, fa' che Gesù sia amato ogni

momento, ogni istante, da qualunque abitante”.


22‑10‑1974

All'orario della resurrezione, in mattino,

Gesù Cristo Ritornato consacra

e l'angelo della verginità offre la comunione e dice:

‑Sia in te Gesù Sacramentato,

giacché sul tuo corpo hai tracciato il segno del riscatto

in preparazione e in meditazione

[di] quanto siete costati al Redentore.

Sai, neh: al Padre la creazione,

all'Eterno Figlio la redenzione,

allo Spirito Santo la santificazione.

Ed essendo un solo Dio in tre Persone uguali e distinte,

che conclude e apre tutto è l'amore.


Chi non vorrà amare con tutta la mente, con tutto il cuore,

con tutte le forze Colui che ci ha salvato

e un posto in eterno ci ha preparato?

Poi gli angeli paceri insiem coi Sacari

han cantato il Credo della messa in gregoriano, terminando:

‑Per tutti ti amiamo.

Per la croce siete redenti,

per l'esaltazione della santa croce

trionfanti vi dovete trovare,

perché l'Eterno Sacerdote è stato ritornare.

Date la lode che merita anche alla Madre.


23‑10‑1974

In chiesa della Madonna dell'orto l'arcangelo viaggiatore,

finita la messa, ben è visto e dice:

‑Ti ho scorto e Gesù Eucaristico da Pompei ti porto.

Guarda, guardate che sono a porto-.

E Gesù Ritornato a bassa voce: ‑Tutti sotto il mio giogo!-.

Continua il Gabriello: ‑Sai che anni or sono

la Madre di Dio Sacerdote t'ha detto: "Metti, mettete

sopra la tavola della discussione

la corona del Santo Rosario,

e il clero metterà il breviario.

Sai che il pugnale è tremendo contro lo spirito del male."

Concludendo: "Con queste armi vincerete”.

Ed io ti annuncio che la vittoria é avvenuta.

Ogni gloria sia all'Eterno Sacerdote per la sua Venuta

e per la Madre tua, o Cristo Re.

Così sulla retta via qualcuno c'è.

Via alta, senza nessun ingombro, perché sodi sono i ponti

per raggiungere l'alta vetta verginea, fabbricati dai

sette angeli apocalittici con la schiera paciera,

per poter dire a chi entra:

è incominciata davver la nuova era.

Termina la funzione coll'invocazione:

“Sappi Tu, Sacerdote Vergine vittoriosa,

la dolce Paciera nella tua era”.

Poi han cantato:

“Quando nel ciel splende la Stella del mattino,

indorando le onde del mare dell'amore, invochiamo Te,

o Madre dell'Eterno Sacerdote, perché insiem con Te

vogliamo far contento il nostro Cristo Re”.

Poi il diacono che ha fatto la comunione

consegna al Divin Maestro una busta aperta,

e Lui la depone, ma questo è un simbolo, sopra il banco

della chiesa -perché - ha aggiunto l'angelo a Gesú presente -

sia in difesa alla tua Chiesa-.

Corrispondendo:

‑Finalmente ci vedete Chi sono e chi siete.

Cronaca

Son qui di nuovo un frate e un prete

a veder per bene chi voi siete

e quello che voi qui state fare senza lor chiamare.

Accese brace di chi mi sta amare.


24‑10‑1974

Un arco di luce, nella parrocchiale, passa sopra

Gesù Ritorna​to, con scritto Ave Maria.
E il Serafino, facendo il diacono e offrendo, dice:

‑Gesù Eucaristia in te sia.

Porti in te, in voi ogni bene, ogni contento,

e infonda in voi la fiamma ardente di carità

che Lui ha in Sé.

Ringraziate tutti colle mani in alto Cristo Re.

E, voltandosi il Maestro Divino verso l'angelo Sacario,

gli dice: ‑Tieni nota di questa giornata,

di questo splendido mattino,

perché abbia a conoscere il mio Ritorno il mio ministro,

e invia a Me chi per Me è vivo e vive-.

A questo, trecento angeli di santi trapassati

han cantato il Benedictus e poi: “O Madre nostra beata,

che dal Cielo fosti a noi data, addita la strada

della mondial conquista, e la tua mondial calata sia vista”.

E l'angelo addetto al Mistero:

‑Spetta a me la cronaca:

sento già il rumore degli scarponi,

che vogliono essere loro gli arrivati primi sacerdoti.

Non vogliono rimanere indietro.

Sappiano però che è risuscitato Pietro,

anche Paolo, l'apostolo delle genti.

E siano rispettati gli innocenti ed i penitenti.

Chi intaccia di colpa, se Cristo Re è venuto?

Guardate che è un regalo a voi avuto.

Sia conosciuto!


25‑10‑1974

Al canto del Te Deum,

con forza della corrente mariana,

arriva una flotta di Gabrieli

portando, il viaggiatore, l'ostia consacrata

da un cardinale che si trova al Sinodo.

E, offrendo, dicono:

‑L'ha vinta l'Immacolata Ausiliatrice.

E' vittoriosa, perché è Sacerdote e Madre di Dio.

L'ha vinta e sempre vincerà, perchè è la Corredentrice.

L'ha vinta, perché è la Madre universale dei giusti

e dei peccatori, la Soccorritrice dei tribulati,

degli ammalati e degli abbandonati,

perchè è Lei che c'era al Calvario

a compiere col suo Divin Figlio la Redenzione

come Madre e Sacerdote.

Così abbi pietà specie della prima tua prole-.

E Gesù Ritornato:

‑Del mio alito bisogna campare

e, al soffio di Dio,

arriverà di nuovo qui il ministro-.

Poi da solo ha cantato:

“O Cuor di Gesù, per tutti spalancato,

fa' che la luce mariana abbia il clero di nuovo ad illuminare

perché ti possa servire ed amare

e ai popoli la bella novella portare”.

Diario

Si è nella vitalità che  più si spegnerà.

Non si è nel camposanto,

ma è Gesù, ritornato attraverso l'arco

per applicare la Redenzione ad ogni nato

e per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.


26‑10‑1974

Il trono dell'infinita misericordia ombreggiato, come

baldacchino, da una grande pianta d'ulivo

con sopra tredici angeli pacieri

che facevano decoro alla celebrazione.

L'Eterno Sacerdote,

alzando il calice e l'ostia e poi offrendola, dice:

‑Una nuova vitalità do a Me Eucaristico

e sia per il ministro e per tutti di profitto-.

A questo, i due alti capi Canadesi

con quello addetto al Mistero han detto:

‑Da' fede a chi non l'ha,

confermala a chi già la fede vive,

ridonala a chi l'ha perduta,

con una grazia nuova da' conferma della tua Venuta.

E allora da' amore, fede e forza

e mostra che la Chiesa, da Te fondata, non è morta,

ma risorge, senza essere spenta, a novella vita

che mai sarà finita-.

E poi, prostrati a terra, han dato un suono e un canto

melodioso, rischiarando la via per chi vuol intervenire

e  un allarme per chi voleva ancor dormire.

Quei sulla pianta d'ulivo suonavano

e quei prostrati a terra cantavano.

Diario

Sabato che incanta,

perché molta lode danno alla Sacerdote Immacolata.


27‑ 10‑1974

Nell'ospizio‑chiesa due angeli della pace

portavano tra le braccia una croce latina,

simbolo del trionfo della santa croce,

mentre all'Astro benediva la Sacerdote Vergine Immacolata.

Scritte sulla pergamena, che presentava sull'altare l'angelo

dell'Annuncio, queste parole:

"Benedico in croce greca

e, all'entrata qui del ministro, sappia la Chiesa Sposa

che è incominciata la nuova era:

era pacera, era di luce, tempo nuovo d'infinito amore

che ha portato l'Eterno Sacerdote nel suo Ritorno

e di cui ci sarà scoppio alla conoscenza del mio clero

della mia mondial calata.

Sia la terra nel sangue del Divin Figlio rinnovata

e ogni anima lavata".

Sotto, questa carta, al posto del purificatoio.

Gesù alza il calice che si rovescia in luce

sopra la patena colma di particole.

E nell'offrire:

‑Del mio corpo, sangue, anima e divinità ti faccio dono,

vi faccio dono di potere, di volere compiere in tutto

la mia volontà, e del mio amore,

per poterne dare a tutta la popolazione-.

E l'angelo al posto di Amen dice:

‑O croce, unica nostra speranza,

nostra fortezza e nostra arma di potere,

fa' che sia conosciuto da tutti l'Emmanuele-.

Recitando la laude "Sia benedetto il tuo preziosissimo

sangue, tramutato in luce per la conversione di tutte

le genti" e suonando con l'arpa del Re tre volte l'Alleluia,

viene conclusa la funzione in benedizione al colle

di Cristo Re.

E a questo abitato? Che di consolarsi in tutto c'è.

Diario

Gioite, o veri evangelizzatori di Cristo Re,

uniti e stretti col regnante Pontefice,

per essere i predicatori dei doni e dell'amore

del Re dell'universo,

perché il traditore s'è disperso.

Gesù: ‑Chi vuol essere mio amico

si genufletta davanti a Me Eucaristico.


28‑10‑1974

Una schiera di angeli Sacari cantando il Kyrie eleison
della messa, l'arcangelo del Re prende una particola

consacrata ieri da Gesù, l'offre e dice:

‑Sei nutrita del corpo, sangue, anima e divinità

di Gesù Eucaristia.

Che sia tutta per Lui la vostra vita.

Sia che riposiate, sia che lavoriate, sia che preghiate,

tutto a Lui date,

perché lo possa moltiplicare

e la Madre all'Eterno Padre tutto consegnare,

per attirare sulla santa Chiesa la luce pentecostale,

in abbondanza tale che possa riconoscere che il Salvatore

è stato ritornare.

E Gesù: ‑E' Me Ritornato che gli sta mancare.

Ma tra poco uniti ci troveremo

e l'Apidario un centro di preghiera diventerà,

perché la Madre Sacerdote

è calata là, adombrata dalla SS. Trinità-.

A questo, il Canadese ha cantato la Salve Regina ambrosiana,

dando risveglio ai magi che in cerca della verità vanno

e fin qui arriveranno.

Cronaca

Marmo di disciplina:

non si può inveire verso la corrente di Maria.

29‑10‑1974

In chiesa parrochiale, all'offertorio della santa messa,

un angelo della compagine delle Dominazioni

apre il tabernacolo, leva dalla pisside una particola,

poi scende e l'offre ad Alceste

intanto che i compagni cantavano il Sanctus della messa.

Portavano in fronte una stella ,dicendo:

‑La Madre di Dio domina sull'orizzonte

per affiancare sacerdoti e religiosi colle forze verginee

pronte-.

Poi in coro han recitato:

“Sia benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Che dia luce alla Chiesa e a tutti voi”.

Poi han cantato:

“ Quanto son dolci le sacre tue tende,

quanto son care, o Dio, al mio cuor,

in questo mattino di pace e d'amor!”.

E l'angelo Canadese legge su un messale: ‑Grazie,

Gesù venuto, che hai folgorato Lucifero, hai mutilato

Mammona, e mostri così, a questo chiaro, quanto è vergognoso

ascoltare lo spirito del male e della disonestà,

perché possa penetrare nella massa del popolo lavoratore

e studentesco ciò che la Sacerdote Madre dà.

Che l'errore diventi un teschio da far temenza,

per far che trionfi la divina tua sapienza.

Si conclude col dar incenso nel tempio

e davanti al Salvatore Ritornato,

per far che il mondo dall'amore infinito di un Dio venga

profumato,

appoggiando così chi a Cristo si è donato, si è consacrato

e a Lui tutto ha dato.


30‑10‑1974

L'ospizio. Consacra Cristo, appena una particola.

Poi la offre ad Alceste, dicendo:

‑Siamo in principio di un giorno senza fine.

Per Me vivi, vivete,

che contenti in eterno sarete-.

Sopra il bacino d'unzione c'erano tre coppe vuote

che, raddrizzandosi in piedi la croce greca intinta

nel sangue dell'Agnello, vengono empite di sangue (opera

del Sacario).

Poi il Michele  la  porta ai ventiquattro vegliardi,

il Gabriele sugli altari

e la terza vien rovesciata sul libro del Vangelo,

perché, ove vien spiegato,

il popolo da questo sangue tramutato in luce

dev'essere illuminato.

La cavalla bianca presiedeva

colle zampe incrociate sul petto

e sopra una scritta : "Opera di Cristo Stesso".

In conclusione la milizia celeste

coi tre candelabri in mano;

e la fiamma di ognuno formava un arco colla scritta:

"Arco del potere, arco del volere, arco dell'amore".

A questo, s'inginocchia il Canadese e sommessamente dice:

‑Sia adorata, amata, ringraziata l'opera divina

che dà uno sfoggio di nuova luce all'Eucaristia!


31‑10‑1974

Una nuvola bianca ha avvolto tutto lo studio‑chiesa

e un'immensa schiera di angeli pacieri vestiti di bianco

coi due capi.

Ed uno:‑ Chi sarà che, avendo offeso Dio, il proprio Creatore,

il Redentore che ci porta infinito amore,

non vorrà domandargli perdono, con proposito di non più

offenderlo?-.

A questo, l'altro offre la comunione

e tutti insieme han detto il Confiteor per il popolo,

perché ognun si senta colpevole e sprono al pentimento.

E quello della fedel socialità eucaristica

insegna il ringraziamento in questo modo:

“Tu vuoi essere ricevuto,

e dentro di me venir hai voluto.

E, misero qual sono, tutto a Te mi dono.

Ti do il mio cuore: tramutalo nel tuo.

Dono a Te ogni mia facoltà:

che ne abbia, per questa mia donazione,

profitto tutta l'umanità.

Do a Te anche le mie mal nate inclinazioni

perché Tu le abbia a raddrizzare;

ti do la mia pigrizia

perché l'abbia a tramutare in un fervore operativo,

per far contento il tuo Cuore, o Maestro Divino”.

A questo, Gesù Venuto dice: ‑Accetto​

Che sarete aiutati in tutto vi prometto.

E gli angeli tutti insieme hanno intonato "Vexilla Regis

prodeunt..." terminando:

“Santa Madre del nostro Dio, sii a noi tutti d'ausilio.

Mettici tutti sotto il tuo manto

che, per salvarci, sei calata adombrata dalla SS. Trinità

al colle dell'Apidario”.

Diario

L'amore brucia l'errore,

perché il Salvatore applica ad ogni nato la Redenzione.

Beato chi è capace di star vicino al Salvatore,

perché in eterno Lo starà accompagnare

ovunque il Divin Agnello starà andare.


1‑11‑1974

Questo abitato in un tempio tramutato.

Sparendo la grande nebbia è ben visto il bacino d'unzione.

E i tre angeli della milizia coi tre candelabri lucenti;

e gli altri quattro angeli:

il Sacario, vestito di bianco,

con un dieci romano lucente sul petto,

con a fianco la cavalla bianca;

l'angelo Colombo, vestito di giallo,

con a fianco la cavalla gialla;

l'angelo Orione, vestito di rosso,

con a fianco la cavalla rossa;

e l'angelo Closse, vestito color violaceo,

con a fianco la cavalla nera.

(Tutti e quattro con ugual stemma lucente sul petto)

Al centro dell'altare Cristo che impera

e dice: ‑In questo mattino di sera,

giacché sono scorto, a te, di mia mano, offro Me Eucaristico-.

E tracciò sopra 1e particole che aveva davanti,

su una per tutte, il dieci romano color sangue,

uscito dalle stimmate della mano destra

al momento che ha consacrato.

Ha continuato:

‑Dallo splendore che esce dal diamante

della divina mia scienza

abbia calore e luce tutta la terra.

Alla Chiesa, alla mistica mia Sposa, questo consegno-.​

E i tre angeli, che portavano il cero,

per la mistica Sposa han corrisposto:

“Venga, Cristo Re, il tuo Regno!

Si estenda e occupi Cielo e terra!”.

Poi tutti insieme han cantato:

“Gesù Re, fa' che il tuo clero capisca:

che dai la scienza sei Tu.

Insegna ad ognuno e da' della tua bontà, della tua umiltà;

insegnagli e dona.Che abbia ad attingere dalla tua carità

per amare e vivere la santa verginità,

per insegnare a tutte le genti ad osservare i comandamenti

ed i precetti, e approfittarne dei sacramenti”.

In fine alla funzione ben visti cespi di rose rosse

che circondavano il tempietto di dentro

e, passando sopra, un venticello

ha lasciato di petali rossi tutto il pavimento.

Segnale che c'è tra il clero e il Salvatore una fessura

che indica la sua Venuta,

perché dappertutto l'uva è matura, è maturata,

cioè l'ora è arrivata.


2‑11‑1974

In chiesa parrocchiale vien portata una particola

dalla Porziuncola dai Raffaeli con il capo.

Recitando tutti insieme:

“Sii lodato e ringraziato ogni momento,

o vivo Pan del Ciel, gran Sacramento”,

hanno offerto l'ostia consacrata.

Poi si sono genuflessi in adorazione,

intanto che si sentiva il lamento che dal carcere infuocato

arrivava, pregando per i lasciati,

per essere contraccambiati.

A questo, l'angelo viaggiatore Gabriello recita

per il popolo: “Sacerdote Madre, da' sollievo abbondante

all'anima penante che cerca e invoca.

Tu, o Madre Santa, approva”.

Poi tutti assieme: “O Regina degli angeli,

per l'indulgenza della Porziuncola

fa' che nello spaventoso caos refrigerio giunga”.

E un canto sommesso: “Gesù, perdono, che abbiam peccato.

Abbi pietà di noi!”.

E molte anime sono uscite con a capo i lor pastori,

religiosi e religiose, e in una schiera immensa

han fatto l'ingresso nel gaudio sempiterno.

Quanto amore porta all'umanità la Madre dell'Eterno!

Cronaca

Trecento ceri accesi vengono costì a dar luce

che molto suffragio a tutti produce.

Gesù Venuto, nell'ospizio dà chiaro di consolazione e di amore, 

intanto che la Sacerdote Vergine Immacolata

soccorre l'anima santa in purgazione.

Che tutte queste anime preghino perché si faccia un solo

ovile sotto un sol Pastore!

La scuola così si svolge.

L'alto palo con su il serpente d'oro

che mette tutti sotto il giogo.

L'agnellino, con al collo la catena d'argento

portante la calata mondiale ed il Pontefice,

attira all'amore della Madre Chiesa

perché Gesù Cristo è a Lei in difesa.

Il capretto con al collo la catena d'oro

colla croce greca significa: dare il proprio obolo

per pagare i propri debiti,

perché Cristo possa ultimare e salvare,

come la penitenza che si dà al penitente, sacramentale

L'idria dell'acqua del mare dell'amore

è simbolo del sacramento del Battesimo da cui si vien lavati

e dell'acqua lustrale benedetta che cancella le colpe

veniali a chi la sta, facendo il segno di croce, adoperare.

I ceri accesi sono simbolo del bene che si continua a fare,

compresi preghiere, sacrifici, lavoro, rinnegamento

di se stessi per piacere a Dio solo, per aiutare tutta l'umanità, 

per suffragare le anime in pena

e per dare onore e gloria alla SS. Trinità

vivendo in santità.

E Gesù: ‑Chi di Me vuol reclamare,

mi venga a trovare.


3‑11‑1974

Da un'aria come si respira sul Terrestre

viene avvolto il clero, portando in loro,

in misura da Dio voluta, doni preternaturali

perché sia conosciuto questo Fatto divino, questa Opera

trina, questo compimento di Redenzione

per del mondo la conversione.

L'angelo Gabriello viaggiatore, dopo il Sacrificio,

porta ad Alceste nella parrocchiale Gesù Eucaristia,

(consacrata, la particola, nella chiesa delle Grazie

di Brescia) dicendo:

‑Che il Regno di Cristo ovunque si stenda

e che la Sacerdote Immacolata sia di porta,

cioè per l'evangelizzazione mondiale di scorta.

Poi tre angeli presenti della milizia celeste

(Michele, Gabriele, Raffaele):

‑Porta del Ciel soave, di tutti Sacerdote Vergine Madre,

guarda tutti con occhio pietoso,

sii dispensiera di luce settiformale

in misura che occorre a chi Cristo sta rappresentare

e, col tuo potere, fa' divenir grande

la famiglia sacerdotale del tuo Divin Figlio,

posando sulla tavola tonda il vergineo tuo giglio-.

E tre candelabri, nel finir la funzione, rimangono qui

lucenti e vivi, specie per i ministri che dovessero costì

intervenire, per partir colla provvista della scienza

di Dio per la conquista.

Vedrete chi ha fine la vista,

perché la Sacerdote Madre Vergine Maria ha fatto l'oculista.

Diario

Principio di Pentecoste:

‑Ricordatevi, voi, che son cose anche nostre!


4‑11‑1974

I due angeli che hanno accompagnato nel pellegrinaggio

l'arciprete di Berzo e il coadiutore trapassati,

levando una particola dalla pisside,

hanno comunicato Alceste, dicendo: ‑Sii tutta di Cristo Re,

giacché sei nutrita del suo corpo, sangue, anima e divinità,

eucaristico;

metti anche tu il tuo visto:

una promessa di vero giuramento

che non farai, che non farete al Divin Maestro nessun

tradimento,

né col pensiero né con la parola né con nessuna opera.

Che ogni cosa che si fa

sia degna di accompagnare l'Agnello ovunque vada.

I doni preternaturali che avvolgono il clero restaurato

e preparato comprendano anche voi, se volete,

pensando che dovete amare e servire l'Emanuele.

E quello della fedel socialità eucaristica

da solo ha cantato e suonato coll'arpa del Re

il Veni Creator, aggiungendo:

“O Madre Sacerdote Immacolata dell'Eterno,

benedici con lo scettro tutto l'universo”.

Cronaca

Un'aria primaverile, spalancando costì la porta, entra

e la lampada che arde in una gran pianta lucente trasforma,

con sotto una campana che l'ora precisa suona.

E' la Madonna che questo miracolo

alla provincia di Brescia dona.

Terminando:

‑La Chiesa fondata da Gesù Cristo è una sola: santa, cattoli​ca, 

apostolica, romana-.

Squilli che dà la campana.


5‑11‑1974

Nella parrocchiale una compagine di angeli delle Potestà,

dando il buon mattino,

con sicurezza che sarà a suo tempo conosciuto

che parla Cristo,

offre la particola, consacrata nella chiesa di S. Maria

Maggiore in Roma, in una celebrazione fatta

il giorno della commemorazione di tutti i santi.

E, nell'offrire:

‑Cristo Redentore nel suo ciclo viene applaudito:

“Sei Tu che hai fondato e che sei vero Uomo e vero Dio.

Sia portata all'Apidario la corona d'alloro

per la vincita della Regina Sacerdote universale

che col potere dato dal Re d'Israele

ha sconfitto ed atterrato il dragone,

per cui più non potrà salire sopra le stelle

a confondere il bene e il male

e sulla tua Chiesa a tiranneggiare.

Ti stiamo tutti insieme ringraziare e per tutti servire,

perché tutti i popoli ti abbiano a conoscere

per poterti amare.

Siamo noi angeli che ti stiam servire.

Siamo noi angeli che vogliamo colla Madre tua

il mondo convertire ed il maligno sconfiggere”.

Poi han cantato: “O Madre dell'Eterno Sacerdote,

Tu che sei pronta a fare a ogni ministro la dote,

sii conosciuta tale,

perché i doni che porti siano scorti e voluti,

giacché con amor materno Tu ami tutti”.

Diario

La Madre stende il suo manto e a chi sotto vuol stare

la via ritta sta tracciare di venir Cristo ad ascoltare,

sia pur per controllo,

per veder che né al Pontefice né alla gerarchia l'autorità

non ho tolto, non tolgo,

ma in abbondanza se ne sta dare,

se tutto il mondo deve costatare

che è opera divina la Chiesa fondata da Cristo.

La bandiera papale e quella d'Italia

chi vuole le può sventolare,

perché l’una e l'altra devono portare

la parola Ave e Pace.


6‑11‑1974

Nell'ospizio consacra Cristo.

Eleva la particola e anche il calice

e poi sopra l'ostia da Lui consacrata lo rovescia

ed ogni malfare atterra.

Mette in rialzo il bene che si fa e si deve fare.

Poi dice a chi lo sta rappresentare:

‑Il sangue mio da Glorificato e da Ritornato

deve scorrere nelle vostre vene,

per sollevare l'umanità dalle pene,

dando il Vangelo come Io l'ho insegnato

e come gli apostoli han testimoniato.

E così sarà a tutti gradevole

e spiccheranno le dieci tavole dei comandamenti

date a Mosè, coi sacramenti che fanno da specchio;

e ben si capiranno le beatitudini date alla montagna

e quanto adesso dono e vi ridono,

dando a voi fidanza,

perché il Padron del mondo Io sono.

A questo, l'angelo della fedel socialità eucaristica

ha cantato: “O Cristo, Re dei secoli, o luce delle genti,

o Datore e Conservatore di ogni bene,

solleva i tribolati dalle loro pene.

Beati i mondi di cuore

perché ti vedranno e ti conosceranno”.

E il Gabriello viaggiatore, facendo il diario:

‑Pronti noi angeli siamo ad accompagnare

qui chi ti sta rappresentare.

Tu il tuo aiuto stagli dare.

Di' alla Madre tua che affretti la lor venuta-.

E una pianta d'arancio per baldacchino faceva ombra

all'altare, dando molto splendore con frutti maturi

ai pronti sacerdoti.

7‑11‑1974

In questa chiesa improvvisata,

circondando l'Eterno Sacerdote che si trovava al centro

dell'altare, i sette angeli apocalittici, con sulle vesti

il dieci romano lucente, e i due angeli pacieri offrivano

e dicevano:

‑Offriamo a te l'ostia, consacrata ieri mattina dal Salvatore,

intinta nel sangue dell'Agnello,

perché sia visto l'Evento.

E da' per il Mistero compiuto un solenne ringraziamento.

Unisciti, unitevi a noi angeli

nel proclamare, nello svelare e nel ringraziare,

che così vuole l'Eterno Padre,

è di diritto verso il Divin Figlio,

è di decoro per lo Spirito Santo

ché la luce che dà deve diventare un faro, 

un faro centrifugo,

se vuol essere conosciuto il Ritorno di Gesù Cristo.

Poi l'angelo Canadese ha intonato:

“Ti ringrazio, Gesù mio, perché sei Bontà infinita,

sei l'aiuto in questa vita e l'eterna gloria in Ciel”.

Alzando gli angeli apocalittici le braccia in alto

han proclamato:

‑Tu sei il Re dell'universo,

Tu il Datore di ogni bene,

Tu l'Inventore della vera pace,

perché hai perdonato ai crocifissori

e aspetti al ravvedimento i peccatori.

Poi tutti e sette con strumenti a corda han suonato

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro dir.

Noi t'invochiamo, o Madre pia, dei figli tuoi compi il desir.

Deh! benedici, o Madre,...”.

Cronaca

La stanza‑chiesa viene illuminata da una luce settiformale:

che chi si affaccia ne abbia ad attingere,

per poter su tutto vincere.


8‑11‑1974

Tutta la chiesa addobbata color viola

e la tavola tonda coperta anche quella di uno strato

color viola.

E l'angelo Closse coi paramenti uguali

offre l'ostia consacrata e dice:

‑Questo corpo, sangue, anima e divinità, Eucaristico,

fu da Cristo Ritornato consacrato.

E per far onore a Cristo Re qui presente

l'offro a te, Alceste-.

E al posto di Amen il Canadese:

‑Mettetevi tutti la nuzial veste!- .​

E sommessamente han cantato gli angeli pacieri,

sotto uno strato bianco,

la sequenza dello Spirito Santo.

Terminando, ancora l'angelo della fedel socialità eucaristi​ca:

"Sub tuum præsidium confugimus...".

E poi, dando il diario: ‑Non è segnale di morte, ma di vitali​tà,

segnale di umiltà, di comprensione per chi è superiore

e si trova sotto gli occhi del popolo,

e di luce che mai si spegnerà,

perché è l'Eterno Sacerdote che tutto dà.

Mazzi di viole mammole in quantità: così richiede la verità.


9‑11‑1974

L'arcangelo dell'Annuncio col manto

della Regina Madre Sacerdote Vergine Immacolata

offre l'ostia consacrata ad Alceste

e in presenza di Gesù Ritornato dice:

‑Viva il Monarca!

Ti prego, ti preghiamo:

dispensa i doni che hai portato

tramite l'angelo tuo Sacario.

Così dai sfoggio al trionfo del Cuor della Madre Immacolato

cogli apostoli suoi.

Fa' questo, Tu che tutto puoi!

Se Tu vuoi, puoi cambiare il mondo,

illuminare le menti e riscaldare i cuori.

Fa' questo, specie per i tuoi sacerdoti.

Poi tutti insieme i Gabrieli col suono dell'arpa del Re

che suonava il Canadese, han cantato:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro dir.

Noi t'invochiamo, o Madre pia, dei figli tuoi compi il desir.

Deh, benedici, o Madre, al grido della fé.

Noi vogliam Dio, che è nostro Padre, noi vogliam Dio,

che è nostro Re”.

Poi, levandosi il mantello regale della Madre,

lo depose sopra la tavola tonda.

Han deposto, sopra, l'arpa del Re

e poi, gettando fiori azzurri sopra, gli angeli han detto:

‑E' servire ed amare la Madre del Re che conta,

che Lei farà al mondo molto sconto.

Cronaca

Il colombo sopra la quercia di rovere scompare

e che son aperte la porta e le finestre va ad avvisare.


10‑11‑1974

Davanti all'altare improvvisato dove presidia l'Eterno

Sacerdote, i due alti angeli pacieri,

quelli che hanno avvisato la Maddalena che ero risorto.

Uno[di essi]con un gran stendardo bianco

con pitturate d'oro otto croci greche e che portava sopra

una grande stella, ha avvolto l'altare.

E Cristo Re, consacrando e offrendo ad Alceste

l'ostia consacrata da Lui, dice:

‑Che il mio placet su te, su voi e su chi entra scenda

e chi vuole mi potrà  e mi seguirà nel Vergineo Coro

ovunque Io vada.

Deponga ognuno la spada

ed il combattimento si deve cambiare

nell'infinito amore che vi sto portare

e in ciò che voi mi dovete contraccambiare-.

A questo, una schiera immensa di angeli Sacari apocalittici

han suonato con strumenti a corda:

‑Quanto, Gesù, ti amiamo!

Quanto vogliamo che tutti ti abbiano ad amare

e quanto faremo perché tutto si stia attuare

su ogni creatura che stai creare!

E Tu, Madre dell'Infinito Amore,

mostra che sei l'Immacolata Vergine Sacerdote,

perché le folle abbiano ad accorrere a Te

e, col clero restaurato, portar tutti a Cristo Re,

cioè a Gesù Eucaristia,

perché il nutrimento e l'appoggio del popolo sia.

Diario

Questo vergineo stendardo vien portato all'Apidario

ad avvolgere il piccolo segno di devozione che là c'è,

per mostrare quanto ama il clero la Madre di Cristo Re.


11‑11‑1974

I due alti angeli Canadesi

che hanno avvisato gli apostoli che era entrato in Cielo

e che in questo modo sarebbe tornato,

han portato dalla chiesa del Salvatore fin qui

l'ostia consacrata e l'hanno offerta ad Alceste, dicendo:

‑Questo è un regalo che sarà mai a sufficienza pagato

e mai, per sacrifici che si faccian, contraccambiato.

Allora affidiamoci alla sua bontà

e diamo a Te, Eterno Sacerdote,

un ringraziamento che mai sarà finito

perché Tu ci porti amore infinito.

Fa' che le generazioni presenti e future credano al tuo amore,

credano alla crocifissione e morte tua,

con la resurrezione, l'ascensione e la venuta,

e così ci sarà il rialzo dell'umanità decaduta.

Confidiamo nella bontà tua-.

Poi han cantato:

“Mira il tuo popolo, bella Signora,

che pien di giubilo oggi ti onora.

Anch'io festevole corro ai tuoi piè;

o Santa Vergine, prega per me.

Prega per tutti

perché abbiano a constatare della Redenzione i frutti”.

Cronaca

Lo studio si vuota

rimanendo solo le sedie intorno:

segnale di infinita misericordia che usa

il Padron del mondo.

Di questo diario tenetene conto.


12‑11‑1974

L'ospizio e l'angelo Sacario

che sventolava il giallo vessillo,

richiamando all'amore che porta Gesù Cristo al suo ministro.

E Gesú, consacrando e bagnando del sangue delle sue stimmate

gloriose da Ritornato le particole, nell'offrire dice:

‑Questo mio corpo, sangue, anima e divinità, Eucaristico,

ti purifichi, vi purifichi da ogni imperfezione

per essere degni miei testimoni, per poter con grazia

abbondante, santificante, celebrare, insegnare

e profitto la predicazione avere,

rinforzando e accrescendo così la fede, la speranza e

la carità,

portando a Me, che son Cristo Re, tutta l'umanità.

Chi dar rifiuto vorrà?

A questo, settecento Sacari han dato sfogo all'amore

che la Chiesa Sposa porta al suo Divino Sposo,

cantando il Pange lingua
e poi per cinque minuti prostrati a terra in adorazione,

ringraziando l'Eterno Sacerdote

dell'infinita misericordia che offre alla generazione.

L'angelo apocalittico che portava la bandiera pontificia,

la regala allo studio‑chiesa

e così il clero si svela e si spiega,

perché è incominciata la nuova era.


13‑11‑1974

L'angelo viaggiatore, estraendo dalla coppa di Cristo Re

un'ostia consacrata da Lui e offrendola, dice:

‑Che ognun abbia a capire

che è Cristo col suo corpo, sangue, anima e divinità

che alla mensa eucaristica sta nutrire.

E a questi impone il dovere di riconoscenza, di aderenza

e di ringraziamento, per far che Lui abbia, alla nostra

donazione, a coprirci di ogni benedizione e di ogni dono.

Poi tutti gli angeli presenti Gabrieli così insegnan

per il popolo:

‑La Madre di Dio sia la vita della Chiesa Sposa,

l'Eterno Padre l'indirizzo,

Tu, Salvatore, la forza,

e lo Spirito Santo la luce.

E, siccome sei Dio in tre Persone uguali e distinte,

fa' che le forze diaboliche siano estinte, allontanate,

perché lo splendore che può dare la Chiesa che hai fondato

sia constatato, sia accettato e sia adoperato

per la conversione della presente e futura generazione-.

Poi han cantato:

“Gesù buono, sii da tutti amato, adorato, servito e ringraziato,

giacché per l'amor che ci porti sei anche ritornato.

Gesù mite ed umile di cuore,

rendi il nostro cuore simile al tuo,

perché vogliamo dare onore e sfoggio perché sei venuto.

Cosa ti daremo in contraccambio?

Il cuore e la mente, ogni nostra facoltà

per dare onore e gloria alla SS. Trinità”.

Vien messo sull'altare, come simbolo di promessa, un girasole

con la scritta: ''Ti vogliamo seguire ovunque Tu ci conduca.

Ti seguiremo nell'onore, nel dolore e nel gaudio sempiterno

perché crediamo, Divin Maestro, che Tu sei l'Eterno".


14‑11‑1974

Un arcangelo con il piviale con insegne eucaristiche,

con pitturato sopra un pesce, il pellicano e il dieci romano,

leva una particola dalla pisside e poi, accompagnato

dai due alti angeli, compreso quello della fedel socialità

eucaristica, che gli sostenevano il piviale,

offre la particola consacrata ad Alceste e dice:

‑Sii tutta di Gesù,

siate tutti di Dio in Trino interamente, senza riserva,

se volete essere i servi e tu la serva e voi le serve

del Maestro Divino, giacché vi ha scelto per Lui

e vi vuole adoperare Lui come gli pare e piace,

perché è l'obbedienza che vale,

tanto se costa come se piace quello che Lui sta comandare.

Allora gli angeli che han presieduto questa funzione

per gli interessati dicono:

‑D'essere tuoi accettiamo, tuoi di giorno e di notte,

tuoi nella levata del sole e nel tramonto,

nel mattino e in sera, in primavera e in inverno,

e in pace ci vogliam trovare, perché Tu sei l'Eterno.

Quanto godiamo e ci rende gioia il tuo servizio!

Ti giuriamo fedeltà, o Maestro Divino,

Figlio di Maria Vergine Sacerdote.

E così vogliamo che questa Santa Madre ci faccia la dote.

Poi han cantato:

“O Madre del Cielo, Regina degli angeli e dei santi,

o Madre di noi tutti figli tuoi,

in questa valle di lacrime a Te ricorriamo.

Nessuna preoccupazione abbiamo

perché tutto in Te deponiamo ed affidiamo.

Gesù Cristo, di Te interamente siamo”.

Finita la funzione, l'angelo della fedel socialità eucaristi​ca 

il piviale non lo porta in sagrestia,

ma copre questa tavola tonda, regalandolo come tappeto

perché si abbian a vedere per bene le iniziali che porta,

utile per chi dovesse aprir questa porta.

Cronaca

Molti sacerdoti retti e colti avete di scorta.


15‑11‑1974

Entrando il Raffaele con seguito,

all'orario della resurrezione, in mattino,

mettendosi il piviale che si trovava sulla tavola tonda

con le iniziali, dice:

‑Porto a te Gesú Eucaristico

in presenza del Ritornato Gesù Cristo.

Sia Lui la tua pace, giacché è il Re pacero.

Sia Lui la tua luce, giacché è il Dator della luce.

Sia Lui ogni bene, giacché è il Dator di tutti i beni.

Sia, il Maestro Divino, il tuo tutto, giacché è venuto.

Sia il tutto di tutti voi, giacché si trova tra voi.

Cosa diremo alla Madre sua Vergine Immacolata e Sacerdote?

Ti ringraziamo per la benedizione che questa mattina imparti,

di resurrezione per la Chiesa del Figlio, di innalzamento,

stampando il segno greco su questo rinnovato bastimento

che deve su tutto sorvolare,

perché è Cristo Re che lo ha fondato.

Poi han cantato:

“Mira il tuo popolo, bella Signora.

Da' l'emblema tuo ad ogni ora

del giorno nuovo incominciato

per il trionfo del tuo Cuore Immacolato.

Nessun popolo deve mancare

le glorie tue a cantare”.

Diario

La stanza‑chiesa tutta circondata di roselline selvatiche

dell'Apidario:

nel benedire la Sacerdote Madre, son diventate tutte domesti​che.

Segnale che il clero si sta addomesticare

e ancor agnello sta diventare

a guida di tutto il suo popolo, nessuno escluso.

Adorno di questi petali di rosa rimane l'ospizio

in questo giorno di inizio.

Guardare lo stemma del monumento:

il cervo e, sopra, l'aquila che gli leva il mantello

per farlo diventare agnello.


16‑11‑1974

Al suono dell'Ave Maria qui si introducevano una schiera

di settantadue angeli Gabrielli.

Uno continuava a spargere acqua lustrale sul pavimento

e un altro dava incenso davanti a Gesù Ritornato,

intanto che il viaggiatore offriva ad Alceste

Gesù in sacramento, aggiungendo:

‑Da Fatima vengo.

‑Fatima oggi vuol dire​-

quello della fedel socialità eucaristica dice

‑fatto avvenuto

ove era annunciato che Cristo sarebbe venuto.

E in coro: ‑Ti ringraziamo per il Mistero che hai compiuto-.

Poi in coro han cantato, senza suono:

‑O amor di un Dio che mai vien finito!

che il castigo la Madre tua per tuo ordine ha fatto sparire,

noi ti promettiamo, angeli, che lo starem dire.

E Tu, Gesù buono, statti scoprire.

Scopri per infinita misericordia la tua sapienza,

mostra la tua bontà,

ché noi vogliamo che ti abbia ad amare, servire e ringraziare

tutta l'umanità.

E pace e gioia a tutti da’!

Poi han detto sommessamente: "Dio sia benedetto..."

in spirito di riparazione.

E siccome si era messo, a offrire l'Eucaristia, ancor quel

piviale, prima di andarsene l'angelo del Re gliel'ha tolto

e l'ha messo in un finto armadio che chiude la seconda porta,

perché nessuno vi abbia a sostituire,

perché nessuno, tolto il clero, mi può capire,

restando questa porta come sagrestia,

perché questa Opera, compiuta da Me, è divina.

Cronaca

Nel Purgatorio molto chiaro arriva

e così molto sollievo ha avuto l'anima in purgo.


17‑11‑1974

L'ospizio. E una musica paradisiaca vien suonata,

intanto che i due angeli alti offrono ad Alceste

l'ostia consacrata.

Tutto in bianco questo tempietto: adorno di rose bianche,

onorando la regalità della Sacerdote Vergine Immacolata

che all'Apidario è calata

ad annunciare il suo trionfo, battezzando tutti quelli  

ove il clero non arriva,

entrando trionfalmente nella Chiesa del Figlio, che è Opera divina.

La musica continuava e lodi a Gesù Ritornato e alla Sacerdote Madre dava.

Infine quello della fedel socialità eucaristica

ha dato un suono di allarme,

mettendo sull'attenti tutte le barbe,

perché la barba, la porta anche Cristo, doppia,

e la sua Venuta non è sepolta,

ed, ove la Chiesa sua risorge,

da tutti sarà vista che non era mai morta,

ma per amore Gesù ha scelto l'ora propizia.

Dopo, tutti insieme han recitato per il popolo:

‑Gesù, siam pentiti di non averti prima conosciuto.

Ti domandiam perdono-.

Ed il clero pronto:

‑Vogliamo della Madre tua il dono.

Vogliamo ciò che vuoi Tu,

nel modo, nella forma che vedi per noi più adatta,

colla completa dote che ci fa la Vergine Sacerdote

Immacolata.

Per cronaca e per chiusura l'angioletto Canadese ha cantato

e suonato col mandolino, per dare al clero invito:

“Quando ero giovane, di Te, Gesù, mi son scordato.

Ritorno a Te pentito, ora che sono anziano.

Giovane fammi diventare

perché Te voglio servire ed amare”.

E Gesù: ‑E' sempre giovane chi Me serve e ama.

E vecchio e decrepito è quel giovane che lontano da Me

se n'è andato.

Per questo pensaci Tu, o Cuor della Madre Immacolato.

L'ospizio rimane in festa vestito,

perché così vuole il Maestro Divino.


18‑11‑1974

Alla recita del Padre nostro, nel punto "venga il tuo

Regno", il capo delle Dominazioni sparte per spessore

la particola del celebrante e la offre ad Alceste, dicendo:

‑Venga il Regno di Cristo

prima in te, in chi è con te, specie per i ministri

che servono Cristo Re nel suo Ritorno,

se si vuol salvare, con la Madre di Dio Sacerdote,

tutto il mondo.

E poi in sette tutti assieme

han detto a Gesù presente Ritornato:

‑Scenda la tua Parola viva di vita

nella tua Chiesa che hai fondato.

E che sia come una rugiada mattiniera e una pioggia benefica

per tener viva e aumentare la fede.

Scenda nei deserti, perché, innaffiati dalla grazia tua

santificante che hai portato,

si preparino alla bella novella che sei tornato.

Da' miracolo, o Gesù trafitto nel cuore:

per la ferita della spalla ove portasti per tutti noi

la croce,

fa' che sia accetta dalla Chiesa Sposa la tua voce,

che sia compreso il tuo Ritorno

e che abbia a ricevere con gioia della Madre tua Vergine

Immacolata Sacerdote il dono

giacché dà in questo lunedì, lume di luce,

una benedizione che scoppia su Como,

arrivando al Fondamento ed anche a Bienno.

Poi han cantato:

“Tutta pura, tutta bella sei, Maria,

fa' che sia innamorata di Te l'anima mia.

E su questa scia

consacro a Te tutta la mia vita”.

La Madonna accetta questa donazione di chi questo a Lei dona

e così Brescia alla volontà di Dio sprona.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Non si può ribellarsi al Dator d'ogni bene,

al Creatore, al Redentore,

perché dove non c'è Dio si muore.


19‑11‑1974

‑Dà luce fulgida dall'Astro spento il faro mariano,

circondato da sette verghe settiformali

che rappresentano anche le benedizioni

che la Madre in questo tempo ha dato

per sconfiggere l'infernal nemico.

E nella nuova strada tracciata dal Michele che presidia

armato, perché Lucifero non si abbia più a innalzare

per confondere ciò di cui la mia Madre sta parlare

così Io Stesso, in questo splendore terrestrale,

consacro e l'ostia consacrata a te sto dare.

E questa unione eucaristica porti la Chiesa mia a capire,

l'Opera divina da Me compiuta

e la Parola che do, viva di vita.

Da Creatore vi sto a Me chiamare,

(dico al clero che ancor mi vuol servire ed amare)

da Redentore vi voglio consolare

e da Legislatore e da Ritornato voglio voi illuminare,

perché più grandi di tutti abbiate a diventare.

Potenti coll'Onnipotente,

amanti delle anime con l'Infinito Amore

e con forza settiformale ad istruire col Dator dei lumi

che si vuol con voi arruolare,

perché la mia Madre Vergine Sacerdote vi voglio regalare:

così nell'istruire e nello star Me servire

vi stia completare.

A questo, i Gabrielli in settantadue han cantato:

“Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti.

Vostri figli siam, redenti dal paterno vostro amore...”.

E i due alti capi paceri

con quello della fedel socialità eucaristica

han suonato la Salve Regina,
proclamando così la vincita che fa, sconfiggendo il dragone,

la Vergine Maria.

Cronaca

Le rose fioriscono in inverno.

E' segno che vien scoperto che parla l'Eterno.


20‑11‑1974

Presentandosi il coro delle clarisse contemplatrici

col sacerdote che offre la comunione alle poche religiose,

l'angelo viaggiatore leva una particola dalla pisside

e portandola ad Alceste dice:

‑ In te sia Gesù in sacramento​-

dicendo a Gesù presente Ritornato:

‑Fa’ che il clero sia a Te prono,

se ti deve in eterno accompagnare

e onore e gloria a Te dare-.

Poi han cantato in coro gli angeli Sacari:

‑Sii adorato ogni momento, Gesù in sacramento,

e sii ascoltato dalla tua Chiesa da Ritornato,

giacché è uscita dal tuo cuor trafitto,

e sia accolta la Madre tua Sacerdote Vergine Sposa,

perché Lei a Te, Cristo Re, è già prona-.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica,

dando sfogo di contentezza, legge sulla pergamena:

‑L'incendio si prolunga e si allarga e sale la fiamma

e di corsa si avvicinano quelli che hanno già avuto

la caparra,

per dire che son pronti, e sono in molti,

ad occupare i loro posti,

per mostrare al popolo che è un po' che sono arrivati

i sacerdoti-.

Poi questo ha recitato per tre volte:

"A peste, fame et bello, libera nos, Domine".

Si chiude la funzione con l'illuminazione di tre archi

che danno luce fulgida, additando ai magi

ove sono veri i misteriosi fatti.

E una voce esce: ‑Quelli pronti si facciano avanti!-​

uscendo queste parole dalla tromba della comunicazione.


21‑11‑1974

Dopo il Sacrificio, nella parrocchiale,

una schiera di angeli pacieri

si presenta sopra una pianta di ulivo.

Il viaggiatore Gabriello scende e offre

l'ostia consacrata ad Alceste, dicendo:

‑Vengo dal santuario di Caravaggio,

ove questo Pane di vita fu consacrato-​

intanto che gli angeli che si trovavano in alto

cantavano il Tota pulchra.

E un capo degli angeli Canadesi dice a Gesù Ritornato:

‑Siam qui a far onore a Te, perché sei Cristo Re,

perché sei Tu che hai fondato la Chiesa

una, santa, cattolica, apostolica, romana,

sei Tu che hai dato i sacramenti,

che hai istituito l'Eucaristia

ed ora lo confermi con la parusia,

che oggi vuol dire all'anima consacrata e a Te donata:

"Sei mia.

E' per quello che son venuto a farti compagnia".

E, con la consacrazione, è tuo anche il corpo di ognuno :

è la personalità umana 
che si confonde con la tua divina

per chi consacra l'Eucaristia;

uguale a dare la tua Parola viva di vita.

E quello addetto al Mistero:

‑Do il diario giornaliero.

Il Michele con  truppa sua scende a dar sfoggio

alla benedizione che ha dato nei tempi passati la Sacerdote

Madre ed entra nei templi a cacciar fuori i profanatori,

rovesciando gli altari sconsacrati, scacciando,

con chi ascolta, Lucifero coi suoi satelliti,

togliendo al dragone qualunque supremazia,

perché è calata adombrata dalla SS. Trinità

la Sacerdote Immacolata Vergine Maria.

Gli angeli, cantando il Tota pulchra

sopra la pianta d'ulivo,

ricevono da Gesù Venuto l'ordine imperativo,

che vale per tutti gli angeli, con ispirazioni,

di dar luce ai sacerdoti,

per mettere in posizione la Chiesa di Gesù Cristo

di fare il patto che  si cancellerà più,

perché il segno sacerdotale rinnovato è in eterno.

E' per quello che gli angeli, genuflessi davanti all'Uomo Dio,

scendono.

Chi costì viene, vi prende.


22‑11‑1974

Questo tempio‑chiesa

e il bacino d'unzione ove ha messo i piedi

la Sacerdote Madre nella calata.

Traccia col pollice, Cristo Ritornato, un segno greco,

lasciando bagnato con acqua 

che gli è uscita dalle stimmate

della mano destra, acqua lucente,

e tutto il bacino d'unzione sta splendere.

Consacra le particole che gli son messe davanti

dagli angeli Sacari, poi offre e dice:

‑Che questa funzione ti sia di luce: sta' capire.

Il mio Cuor doppiamente ferito,

la prima volta perché han detto che ero sol Uomo,

e la seconda che non ero Dio,

mi ha costretto per la Chiesa mia a far sosta, 

a fermarmi

finché vedo i miei rappresentanti a cercarmi.

Così tutto ho completato.

Ecco quanto vi ho amato!

Poi han suonato coll'arpa del Re e cantato sommessamente:

“O Cuor trafitto e spalancato,

perché vuoi essere il mio rifugio 

e vuoi essere riamato,

ecco che a Te tutto doniamo!

Doniamo a Te il nostro saper fare

perché lo abbia a confermare.

Ti doniamo il nostro cuore​-

dicono gli angeli per gli altri

‑perché lo faccia umile e mansueto come Te,

o dolce e puro Cristo Re”.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica ha cantato:

“‑O Madre beata, dal Cielo a noi data, 

la tua gran pietà...

che Madre più dolce il mondo non ha”.

Il diario, lo scrive con una piuma di aquila

che lascia le parole in oro:

"Vogliamo il nostro Maestro Divino,

lo vogliamo subito, prontamente.

Lo sappia Alceste.

Se così farà, una nuova veste a lei si darà.

Siamo quei del coro che in cerca andiamo

e che è a Bienno a far Scuola lo sappiamo".


23‑11‑1974

Chiesa parrochiale.

Intanto che il celebrante dispensava la comunione,

le quattro cavalle dell'Apocalisse

portavano davanti a Gesù Ritornato e ad Alceste

il bacino d'unzione.

E sopra la croce greca lucente c'era l'ostia, consacrata

nella cappella Sistina.

Il Gabriello annunciatore:

‑Gioia e pace in te sia

nel ricevere Gesù nell'Eucaristia-.

Le cavalle portavano in fronte una stella,

e come baldacchino il trono aveva l'arco dell'alleanza,

come quello che vide Noè,

quando era firmata la pace col Cielo.

E quello della fedel socialità eucaristica

con in mano il libro dei sette sigilli dice:

‑Non temere! Non vedi che hai a fianco l'Emanuele?

Non temere!-

E poi, rivolto a Gesù Venuto:

‑Infondi in tutti, specie in quelli che devono evangelizzare

e a cui devi il segno rinnovare,

una fede ardente, una speranza che non ha confine,

una carità infiammabile che abbia tutti ad intaccare,

se il perdono del fallo del rifiuto devono constatare.

E quei paceri, i padrini del Battesimo, han cantato:

“Cristo risusciti in tutti i cuori.

Cristo si celebri, Cristo si adori. Gloria al Signor.

E Tu, Sacerdote Vergine Madre dell'Umanato Verbo,

fa' che sia scoperto l'Evento, che sia studiato e analizzato

per far che tutto il mondo

dalla Parola viva di vita del Figlio sia saziato”.

La funzione vien terminata, rimanendo sol lucente e vivo

l'arco dell'alleanza.

Chi al Ritorno di Cristo vorrà far ancora istanza?

Chi non vorrà fare sul proprio corpo il segno del riscatto,

dopo che la Madre di Dio battezza in fin di vita,

dove non si arriva, ogni nato?

Sia Dio in Trino ringraziato.


24‑11‑1974

La grande tavola tonda nell'ospizio preparata con il

tappeto ricamato di quelle insegne come quel piviale.

Gesù Ritornato,  davanti,

senza il manto regale, ma col camice e il cingolo,

consacra e, offrendo, dice:

‑Questo è il mio corpo, sangue, anima e divinità,

perché sia amata, lodata e ringraziata la SS. Trinità.

Io sono il Re dei giusti, il Re dell'universo,

il Re del Cielo e della terra,

il Re del regno presente, dei regni futuri,

perché abbia la Redenzione a dare in ogni tempo i frutti.

L'angelo Sacario porta una torcia 

e ha in parte la cavalla bianca, 

che ha al collo la corona di spine

che ha portato il Re dell'universo;

l'Orione con una fiaccola che dà luce

ha in parte la cavalla rossa,

che porta la veste, che han giocato a dadi, del Salvatore;

il Colombo, angelo, con sul petto il dieci romano

che dà lume di luce,

ha in parte la cavalla gialla,

che porta lo scettro che han dato in mano al Re dell'amore

per disprezzo;

il Closse colla spada del Michele nel fodero

rappresenta la resurrezione e il tremore

che ha avuto la terra

quando è morto, ha voluto morire, il Redentore.

A questo, l'angelo della fedel socialità eucaristica

col libro dei sette sigilli chiuso,

con in parte i due alti angeli pacieri,

dice a Gesù Venuto:

‑L'amor che Tu porti ad ogni nato

ti ha spinto a venire ad applicare la Redenzione

ad ognuno che hai creato,

perché sei il Creatore, sei il Redentore, sei il Legislatore,

sei il Giudice misericordioso

che nascondi il tuo potere, mostrando solo la tua bontà

e la tua beltà.

Fa' che ti abbia a contraccambiare tutta l'umanità,

giacché la Madre tua la dote a chi ti rappresenta fa-.

E presentandosi il Michele con forza astrometrica dice:

‑Nessun canto, ma riflessione.

Meditare per poter davver Gesù Cristo amare,

perché le parole che si dicono devono essere accompagnate

dai fatti, dal cuore e dalla mente-.

A questo, un milione di angeli Micheli

si prostrano davanti al Re della pace,

mettendo in fuga l'essere  delle tenebre, decaduto

per aver disobbedito ed essersi insuperbito

dei doni di Dio.

Cronaca

Dio non muta: il Maestro Divino ha fatto venuta, e 

più si cancellerà,

perchè questa verità rimane per tutta l'eternità.


25‑11‑1974

L'angelo viaggiatore:

‑Sotto l'arco trionfale Gesù Eucaristico a te sto portare

davanti al Figlio di Dio che è stato ritornare.

Vera primavera della nuova era

in questa mattiniera sera.

E, in questa giovinezza rinnovata,

a voi e a chi Cristo rappresenta, sia meta la verità,

la vostra semplicità, la virtù dell'umiltà,

indispensabile davanti al Creatore così amabile.

E Tu, Gesù, fonte di ogni bene,

solleva il Pontefice e chi è con lui dalle pene.

E Tu, Sacerdote Madre dell'Infinito Amore, 

per il trionfo del tuo Cuore Immacolato,

rompi le catene del peccato

che tiene schiavo il popolo

perché non possa correre a Te e a Cristo Re.

L'era tua è incominciata,

o Madre Sacerdote Immacolata.

E questa primavera fiorita porti la Chiesa Sposa

a conoscere e a constatare del Divin Maestro la Personalità divina.

E tutti insieme gli angeli:

‑Evviva la corrente di Maria!

Cronaca

Si svegliano i sacerdoti lontani

e così stanno appoggiare i vicini

per di Cristo Re i fini.


26‑11‑1974

Il bacino d'unzione nello studio‑chiesa.

L'angelo Orione, piantando lo scettro

in mezzo alla croce greca con la scritta Re dei giusti

per riparare l'oltraggio che al Salvatore avevan fatto,

offre Gesù Eucaristia e dice: ‑La verità sia scoprita:

che Tu sei Via, Vita e Verità,

e sia ogni menzogna cancellata,

se l'umanità dev'essere rigenerata.

La cavalla inginocchiata con le zampe di dietro

in posa di adorazione,

intanto che l'angelo della fedel socialità eucaristica

dava lode al Re della gloria,

al Re dell'universo, al Re dell'infinita misericordia.

Poi in parecchi assieme angeli han dato lode alla Sacerdote

Madre, cantando: “Dolce Ebrea, bellezza nevea,

fa' che entri nell'arca per pria la stirpe ebrea.

Da' Tu, Sacerdote Vergine Immacolata,

l'inizio al Ritorno del Divin tuo Figlio.

E fa' che splenda nella Chiesa, da Lui fondata,

il vergineo tuo giglio”.

Diario

La viola del pensiero costì padroneggia

perché la verità echeggia,

così vien spenta di Dio la vendetta.

Chi non vorrà ringraziare il Dator di ogni bene,

che ci solleva tutti dalle pene?


27‑11‑1974

La chiesa parrocchiale.

Gli angeli padrini del Battesimo:

uno di questi porta l'ostia consacrata

nel santuario di S.G. Bosco dell'Ausiliatrice e dice:

‑In te sia Gesù Eucaristia

perché, per il riconoscimento del Ritorno del Figlio

dell'uomo, viene folgorato tutto il male che è stato fatto

nelle folte tenebre: quasi tutta opera del maligno-.

E stendendo, per ordine di Dio, la Sacerdote Vergine Madre

Immacolata su tutto l'universo, partendo dall'Evento,

adombrando prima il clero, una benedizione di misericordia,

terminando l'autunno della raccolta,

perché tutto venne incendiato e annullato colla corrente

mariana, incomincia la splendida primavera

della nuova era.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica,

intanto che una flotta di angeli circondava il Divin Maestro,

dice: ‑Siamo qui a far onore a Te, Cristo Re,

dando lode alla Madre tua Sacerdote,

mostrando che è la Benefattrice dell'umanità,

che è la Madre universale di nuovo a noi donata,

tramite la Chiesa tua che hai fondata.

E colle braccia in alto ti supplichiamo

e imploriamo da Te misericordia, perdono e dono.

Poi ha suonato la fanfara angelica:

“Mira il tuo popolo, bella Signora, che pien di giubilo oggi ti onora.

Anch'io festevole corro ai tuoi piè, o Santa Vergine, prega per me”.

Diario

Vien regalato un vaso con una pianta di nespole del Giappone

che, appena sarà piantata all'Apidario, 

grande diventerà e subito frutti darà.

Questa è la capacità di chi sa dare a Dio la sua verginità

con umiltà,

per dare onore a Dio e a tutta l'umanità.

Il Maestro Divino accetta

e subito vien voluta la divina scienza.

